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Principali caratteristiche

Periodicità

Annuale

(dal 2026 il Bando 
è diventato 

permanente)

Destinatari

Comuni, Unioni di 
Comuni della RER

Possibilità di 
delegare il 

Gestore

Presentazione 
delle domande

Dal 1° maggio al 
30 settembre di 

ogni anno

Risorse 
economiche

 Oltre 2 mln di 
euro (negli ultimi 

anni) + avanzi 
anni precedenti

Progetti 
finanziabili

SI 

iniziative di 
riduzione della 
produzione dei 
rifiuti alla fonte.

NO 

miglioramento 
della RD, 

riduzione del 
littering, 

compostaggio, 
sostituzione 
monouso in 

plastica con altri 
materiali

Periodo di 
riferimento delle 

azioni

Dal 1° gen.. 
dell’anno corrente 

al 31 dicembre 
dell’anno 

successivo



Pre-requisito
Pre-requisito per l’accesso a tutte le line del Fondo d’ambito, inclusa la Linea Prevenzione

Aver messo in atto una o più azioni per la 

riduzione dei prodotti in plastica monouso, nel 

rispetto di quanto previsto dal punto 12 della 

strategia #PlasticfreER di cui alla D.G.R. nr. 2000 

del 11/11/2019 della RER, e averlo formalmente 

comunicato ad ATERSIR. 

NB. Gli enti che non soddisfano tale requisito 

possono partecipare al bando prevenzione solo 

con un progetto di prevenzione dei rifiuti da 

prodotti in plastica monouso e il contributo 

massimo erogabile è limitato a € 5.000 (i cd. 

“progetti abilitanti”). 

https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/rifiuti/rifiuti/economia-circolare/strategia-plasticfreer-1


N° di progetti 
presentabili

Non ci sono limiti al numero di progetti 

presentabili per chi, alla data di 

presentazione della domanda, soddisfa 

già il pre-requisito.



Tipologie di progetti
A

bi
lit

an
ti Iniziative di prevenzione dei rifiuti 

da prodotti di plastica monouso 
che permettono al Comune/ente 
proponente di garantire il rispetto 
del requisito di cui al punto 12 
della strategia #PlasticfreER ai 
fini dell’accesso ai contributi del 
Fondo.

St
an

da
rd Qualsiasi progetto di riduzione 

effettiva e misurabile dei rifiuti 
(Imballaggi, Raee, Spreco 
alimentare, Rifiuti verdi, Tessili, 
Pannolini, Ingombranti, etc…) Sp

er
im

en
ta

li Progetti sperimentali che 
ricadono in uno dei seguenti 
ambiti:

a. Cassette riutilizzabili per 
ortofrutta nel piccolo 
dettaglio; 

b. Cassette riutilizzabili per 
prodotti ittici nel 
commercio; 

c. Da monouso a riutilizzabile 
nella somministrazione da 
asporto/to-go/food delivery 
anche nell'ambito di 
eventi; 

d. Riduzione monouso nelle 
attività di commercio al 
dettaglio.

Max contributo: € 
5.000

Max contributo 
In funzione della dimensione del 
Comune
€ 200.000 (oltre 100.000 ab.)
€ 100.000 (fino a 100.000 ab.)
€ 60.000 (fino a 50.000 ab.)
€ 20.000 (fino a 10.000 ab.)

Max contributo: € 
50.000 
a prescindere dalla 
dimensione del Comune



Copertura dei costi

Progetti 

standard
100% dei costi eleggibili del progetto, se costi eleggibili 

inferiori alla metà del massimale;

80% dei costi eleggibili del progetto, per i costi che 

superano la metà del massimale.

Progetti 

sperimentali e 

progetti 

abilitanti

Il contributo copre il 100% dei costi eleggibili del progetto 

(fino al massimale di finanziamento)



Eleggibilità dei costi
Requisiti di base

Requisiti di base di tutte le attività sono la 

effettività e la misurabilità della riduzione 

dei rifiuti conseguibile ed effettivamente 

conseguita grazie al progetto proposto; le 

attività da cui si attendono effetti di 

prevenzione che non siano misurabili, e 

quindi non misurati in sede di 

rendicontazione, non possono essere 

ammesse a contributo. 



Eleggibilità dei costi
Progetti sperimentali

Tutti i costi pertinenti (ovvero funzionali 

allo svolgimento della sperimentazione) ed 

effettivamente sostenuti e documentati 

sono considerati pienamente eleggibili a 

contributo fino al massimale.

La presentazione dei progetti sperimentali 

presuppone la preventiva sottoscrizione di 

accordi preliminari (lettera di intenti) con i 

principali stakeholder di filiera, il cui 

coinvolgimento è necessario alla 

realizzazione del progetto, da presentare 

all’atto della partecipazione al bando. 



Eleggibilità dei costi
Progetti standard

 COSTI PIENAMENTE 
ELEGGIBILI A CONTRIBUTO 

(100%)

• Acquisto beni e servizi che 
consentono di ridurre la 
produzione di rifiuti con 
effetto duraturo e misurabile 
(min. 3 anni). 

• Il Comune mantiene la 
proprietà dei beni (min 5 
anni).

COSTI PARZIALMENTE 
ELEGGIBILI A CONTRIBUTO 

(50%)

• Acquisto beni e servizi che 
non consentono di ridurre la 
formazione di rifiuti in modo 
duraturo ma solo 
temporaneo. 

• Riconoscimento contributi a 
soggetti privati (cittadini, 
attività economiche, terzo 
settore…) per l’acquisto o 
noleggio di prodotti o servizi 
che consentano di ridurre la 
produzione di rifiuti.

COSTI ACCESSORI 

• Attività di ricognizione, 
analisi, progettazione, 
coordinamento, consulenza, 
facilitazione, mediazione 
sociale, divulgazione, 
informazione e 
sensibilizzazione: 100% se 
attribuibili a costi pienamente 
eleggibili; 50% se attribuibili a 
costi parzialmente eleggibili



Erogazione del contributo

Di norma

• a seguito di rendicontazione finale dei costi sostenuti; 

• rendicontazione entro i successivi due mesi dalla conclusione del 
progetto

• comunque entro e non oltre la fine di febbraio (fatta eccezione per 
progetti che prevedono la realizzazione di infrastrutture complesse)

Per progetti con contributo riconosciuto pari o superiore a € 20.000

• acconto del 20% ad avvio delle attività;

• rata del 40% a fronte di costi sostenuti maggiori al 60% del contributo 
previsto;

• acconto del 20% e rata del 40% possono essere richiesti anche insieme, 
in una rata anticipata unica; necessario presentare una relazione sullo 
stato di avanzamento delle attività da cui si evincano spese già 
sostenute di importo maggiore alla rata di anticipo richiesta.



Modifiche in corso d’opera
Necessaria comunicazione ad ATERSIR e approvazione (no maggiori contributi)



Obblighi di monitoraggio e rendicontazione

•Rendicontazione finale da presentare entro 60 giorni dalla conclusione del progetto 
•Variazioni in aumento 🡪 a carico del beneficiario
•Variazioni in diminuzione 🡪 quota di contributo a fondo perduto proporzionalmente ridotta

Rendicontazione economica

•Relazione sintetica sulle attività svolte da presentare contestualmente alla rendicontazione economica. 

•Per progetti sperimentali la rendicontazione include una valutazione della sperimentazione condotta al fine di 
evidenziare eventuali criticità e/o opportunità del modello proposto e possibili elementi che ne potrebbero ostacolare 
o favorire la diffusione.

Rendicontazione sulle attività

•Progetti abilitanti: min 1 volta entro il periodo di riferimento del progetto

•Progetti sperimentali: 2mesi (min) < cadenza < 6 mesi (max) da prevedere nel progetto iniziale

•Progetti standard
•Se costi pienamente eleggibili (100%): min 1 volta/anno per tre anni 
•Se costi NON pienamente eleggibili (50%): min. 1 volta entro il periodo di riferimento del progetto

Monitoraggio risultati



Criteri per la formazione della graduatoria
I. Ordine di priorità: tipologia 
progetto

A. progetti abilitanti 

B. progetti sperimentali 

C. altri progetti di prevenzione dei 
rifiuti da prodotti monouso 

D. riduzione sprechi alimentari 

E. altre iniziative di prevenzione

II. Ordine di priorità: fattibilità e 
tempi di realizzazione 

A. iniziativa realizzata e conclusa 

B. iniziativa avviata, in corso di 
realizzazione 

C. iniziativa non avviata, con 
progettazione definitiva/esecutiva 
approvata e disponibilità certa di 
risorse

D. iniziativa non avviata, senza 
progettazione, o senza risorse certe.

III. Ordine di priorità: impatto 
atteso sulla riduzione dei rifiuti  

A. molto elevato: oltre 50 ton 

B. elevato: da 10 a 50 ton 

C. intermedio: da 3 a 10 ton 

D. base: da 0 a 3 ton 

IV Ordine di priorità: assenza di 
accesso ad altre linee di 
incentivazione del Fondo

A. Nell’annualità di riferimento il 
Comune NON risulta beneficiario di 
contributi a valere sulle altre linee di 
incentivazione di cui al Regolamento 
del Fondo d’Ambito (Linea RIUSO, 
Linea MONTAGNA, Linea VIRTUOSI, 
Linea SUPERVIRTUOSI

B. Nell’annualità di riferimento il 
Comune risulta beneficiario di 
contributi sulle altre linee di 
incentivazione



Modalità di presentazione delle domande



Struttura della relazione di accompagnamento



Le opportunità del bando 
ATERSIR per l’economia sociale: 
esempi di progetti finanziabili



Aspetti generali

Pur essendo rivolti a Comuni/Unioni, il 

Bando consente e promuove la costruzione 

di partenariati operativi con cooperative 

sociali, associazioni, empori solidali, imprese 

sociali, gruppi informali e reti territoriali. Il 

Comune di Parma, ad esempio, ha 

esplicitamente aperto (2025) alla 

coprogettazione con il Terzo Settore per 

candidature sul bando.

https://www.comune.parma.it/it/novita/notizie/riduzione-dei-rifiuti


Stoviglioteche/centri di 
lavaggio per stoviglie 
riutilizzabili

Servizio di noleggo e lavaggio centralizzato 

di bicchieri/contenitori per alimenti o 

stoviglie riutilizzabili per eventi affidato in 

gestione ad un’associazione/cooperativa 

sociale del territorio.

Tipologia: Progetto standard con eleggibilità dei costi 

al 100% fino alla metà del massimale

1



Lavastoviglioteca mobile

Servizio mobile di noleggio e lavaggio 

stoviglie riutilizzabili per eventi basato su 

un container attrezzato per il lavaggio 

dotato di tutti gli allacci tecnici e 

montato su carrello stradale.

Tipologia: Progetto standard con eleggibilità dei 

costi al 100% fino alla metà del massimale

In Figura la lavastoviglioteca mobile realizzata nell’ambito del progetto 
dell’Unione Terre di Castelli e gestita (per il momento) dai volontari della 
Protezione Civile 

2



Noleggio attrezzature per la 
riduzione dei rifiuti negli eventi

• Dispositivi mobili per l’erogazione di acqua di rete, sistemi 
di refill e prodotti accessori (es. gazebo)

• Biccheri/contenitori/kit di prodotti riutilizzabili, casse e altri 
dispositivi per la movimentazione

• Cargo bike elettriche per il servizio di consegna e ritiro

• Lavastoviglie/lavabicchieri/lavabottiglie

• Contenitori dedicati, smart o meno,  per la restituzione dei 
contenitori riutilizzabili da parte degli utenti

• Prodotti accessori per la movimentazione e il trasporto 
delle stoviglie/bicchieri/contenitori 

• Materiali di comunicazione sul riuso (vele, poster, pannelli, 
supporti digitali etc…)

Tipologia: Progetto standard con eleggibilità dei costi al 100% 
fino alla metà del massimale

3



Biblioteche degli oggetti

Realizzazione o ampliamento di 

biblioteche degli oggetti (le cd. libraries 

of things) fisiche e/o digitali per favorire 

la condivisione di beni, strumenti e 

attrezzature tra persone fisiche.

Tipologia: Progetto standard con eleggibilità dei 

costi al 100% fino alla metà del massimale

4



Repair cafè

Realizzazione o ampliamento di “repair 

cafè”, luoghi fisici dedicati alla 

riparazione di beni di uso comune e alla 

realizzazione di corsi di riparazione.

Tipologia: Progetto standard con eleggibilità dei 

costi al 100% fino alla metà del massimale

5



Controllo, rigenerazione e donazione, 

vendita/noleggio di computer e 

telefoni usati

Realizzazione (o potenziamento) di 

progetti di rigenerazione e 

donazione/vendita o noleggio computer 

e telefoni cellulari usati.

Tipologia: Progetto standard con eleggibilità dei 

costi al 100% fino alla metà del massimale

6



Controllo, rigenerazione e 

donazione, vendita/noleggio di abiti 

usati

Realizzazione (o potenziamento) di 

progetti di rigenerazione e 

donazione/vendita o noleggio di abiti 

usati

Tipologia: Progetto standard con eleggibilità dei 

costi al 100% fino alla metà del massimale

6



Strumenti digitali a sostegno dei 

centri del riuso

Realizzazione di strumenti digitali (app, 

web …) per potenziare le attività di 

intercettazione e vendita di beni usati da 

parte dei centri del riuso.

Tipologia: Progetto standard con eleggibilità dei 

costi al 100% fino alla metà del massimale

6



Prodotti assorbenti per la 

persona riutilizzabili

7

• Realizzazione di un servizio di noleggio di 
pannolini riutilizzabili (es. servizio attivato 
dal Comune di Nonantola nel 2018 e 
gestito da un ente del terzo settore)

• Aquisto e cessione in comodato d’uso 
gratuito di prodotti assorbenti per la 
persona riutilizzabili (es. pannolini 
pediatrici, coppette e mutande mestruali) 
rivolto alle famiglie/donne in età fertile.

Tipologia: Progetto standard con eleggibilità dei costi al 
100% fino alla metà del massimale



Funghi dai fondi di caffè

8

Costituzione di una attività dedita alla 

produzione e commercializzazione di 

funghi a partire dai fondi di caffè raccolti 

dai bar del territorio (inclusa formazione)

Tipologia: Progetto standard con eleggibilità dei costi 

al 100% fino alla metà del massimale

Nel merito vedi: Funghi Espresso

https://www.funghiespresso.com/


Sostegno ad enti ed 

associazioni del territorio (1)
Acquisto e cessione in comodato d’uso gratuito ad enti del 

terzo settore del territorio di macchinari e attrezzature 

funzionali ad attività che consentono di ridurre i rifiuti: es.

• Attrezzature per l’erogazione di acqua di rete

• Stoviglie riutilizzabili per la somministrazione

• Attrezzature per la conservazione/gestione del cibo per 

associazioni attive nel recupero e redistribuzione delle 

eccedenze alimentari o preparazione di pasti (es. cucine 

popolari)

• Attrezzi da mettere in condivisione per biblioteche degli oggetti

• Attrezzi per la riparazione per “repair cafè”

• Bici cargo per attivare il servizio di consegna a domicilio di beni 

acquistati nei centri del riuso

• Attrezzi per per coperative sociali che forniscono servizi di 

riparazione o che producono beni dagli scarti (es. 

tessuti/abbigliamento,  mobili in legno, ciclofficineetc…)

•  Lavori di ampliamento/potenziamento di spazi destinati ad 

attività  di recupero, riparazione, riuso, etc…)

Tipologia: Progetto standard con eleggibilità dei costi al 100% fino 
alla metà del massimale

9

Riuso

RiparazioneCondivisione

Riduzione 
sprechi 

alimentari

NB. 
• Se il comune mantiene la proprietà del bene (comodato d’uso 

gratuito): eleggibilità al 100%
• Se non mantiene la proprietà del bene (sostegno eonomico 

all’acquisto): eleggibilità al 50%



Esempi di costi eleggibili al 50%
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• Contributi economici per l’acquisto di prodotti, 
macchinari e attrezzatue che consentono di 
ridurre i rifiuti

• Contributi economici per il noleggio di stoviglie 
riutilizzabili (es. per eventi, sagre e feste 
paesane);

• Contributi economici per l’acquisto di pannolini 
riutilizzabili, coppette/mutanda mestruali

• Organizzazione di una giornata sul riuso o la 
riparazione dei beni (es. mercatino in uno 
spazio pubblico, swap party, scambio di beni tra 
privati, workshop sulla riparazione dei beni 
etc…)

• …



Sperimentazione di modelli del riuso nella 

somministrazione per il consumo da 

asporto/to-go/food delivery*

11

• Sperimentazione di sistemi di riuso digitali 

per la somministrazioni di bevande e/o 

alimenti negli eventi (es. Aroundrs, Vytal, 

Kleen hub)

• Sperimentazione di modelli non digitali (es. 

deposito su cauzione classico, vendita + 

token per eventi della durata di almeno 10 

gg)

• Sperimentazione del modello BYOC (Bring 

your own container: porta il tuo contenitore)

* Sia eventi in esterno, sia iniziative interne alla 
struttura dell’Ente



Sperimentazione del modello «BYOC» per 

l’acquisto (asporto) di prodotti alimentari da banco 

nei supermercati o in esercizi pubblici di 

somministrazione*

11

Progetti volti a sperimentare modelli di vendita 

e/o somministrazione di alimenti nei quali 

l’utente è incentivato a portare il proprio 

contenitore riutilizzabile da casa. (richiede la 

partecipazione attiva sia di chi vende che di chi 

compra) 



Grazie per l’attenzione

POLO AZZURRO
RESPONSABILE AREA ECONOMIA CIRCOLARE 

C/O ANCI EMILIA-ROMAGNA

PAOLO.AZZURRO@ANCI.EMILIA-ROMAGNA.IT 

mailto:paolo.azzurro@anci.emilia-romagna.it

